[image: image1.jpg]


[image: image2.png]


[image: image3.wmf]
[image: image4.wmf]
SCALETTA RITIRO PRIMA COMUNIONE 22 MAGGIO 2016

Ore 9.30 Accoglienza

Ore 9.45: Preghiera iniziale e presentazione ritiro

Ore 10.00: Inizio lavoro

1° Tappa – Gesù ci invita e ci parla

2° Tappa – Gesù si dona a noi

3° Tappa – Gesù ci invia

Ore 11.30: Giochi Tematici

Ore 12.30: Lo stomaco brontola, pranzo

Ore 13.00: Giochi organizzati e svago

Ore 14,30: Riflettiamo e scriviamo (riepilogo della mattina i ragazzi preparano le preghiere per l’adorazione)

Ore 15.00: intervento del parroco
Ore 15.30 – 16.30 Adorazione (preparare la drammatizzazione dei discepoli di Emmaus)

Ore 16.30 -17.00: Merenda

Ore 17.00: Arrivo genitori

Ore 17.00- 17.15: Preparazione Messa 

Ore 17.30: S. Messa

Ore 18.30: Saluti!!

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

Iniziamo pregando tutti insieme il Signore, perché questo giorno meraviglioso sia speciale per tutti noi, ricco di gioia e d’amore. 

Aiutaci, o Signore, a preparaci bene all’incontro con Gesù nell’Eucarestia. 

Fa’ che regni sempre fra di noi l’amore, l’amicizia, il rispetto e la voglia di stare con Te proprio come ci ha insegnato Gesù.
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Ecco come penso 

e vivo la Domenica
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1. Cosa ti viene in mente quando pensi alla Domenica. Aggiungi altre cose che pensi nei riquadri e colora quelle che ti vengono subito in mente quando pensi alla Domenica.

 

2. Racconta la tua Domenica.

——————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————————

3. La Domenica che valore ha per te (fai la tua scala di valori che pensi giusta, mettendo i numeri da 1 a 10).

   RIPOSO
DIVERTIMENTO


LIBERTA’ 


VISITA AI PARENTI


MESSA


GITA IN BICICLETTA


TELEVISIONE


PARTITA


GIOCO


PREGHIERA



LA DOMENICA PER ME È IMPORTANTE PERCHÉ  ______________________________________________________________ _______________________________________________________________________________________________________________________________

LA CASA SULLA ROCCIA

Eravamo in viaggio e, cammin facendo, incontriamo tante persone, tanti paesi, campi coltivati e non, finché ecco spuntare all’orizzonte il mare e, a picco su di un dirupo una grande casa. Avanziamo decisi dato che la costruzione ci incuriosisce, nei pressi, notiamo un’ulteriore casa che poggia su di un terreno pianeggiante. Acceleriamo il passo mentre cala inesorabilmente la sera, il cielo si scurisce e le onde del mare si fanno impetuose allorché decidiamo di passare la notte in un anfratto sul ciglio della strada. Il buio fa sentire ancora più impetuosa la tempesta e, quando finalmente spunta l’alba, le acque si calmano, il cielo ritorna terso ad i raggi del sole fanno capolino tra le poche nubi rimaste. 

Usciamo dal nostro rifugio e, ai nostri occhi appare uno spettacolo a dir poco desolante: La casa costruita in pianura sulla sabbia, si è inclinata su se stessa e lascia spazio ad un enorme ammasso di detriti che nulla hanno in comune con una dimora ma, stupore…. la casa costruita sulla roccia a picco sul mare mostra tutto il suo splendore e pare protendersi ancor più verso l’alto, quasi volesse toccare il cielo con un dito. Non abbiamo parole per definire il nostro stato d’animo e, null’altro ci viene da fare o da dire se non pregare Dio che ci viene prontamente in aiuto facendoci ripensare ad una parabola di Gesù…….

Dal Vangelo secondo Matteo

… “Chi ascolta le mie parole e le mette in pratica è simile ad un uomo saggio che edificò la sua casa sopra la roccia.

Cadde la pioggia e vennero i fiumi e soffiarono i venti e irruppero su quella casa, ma essa non crollò perché era fondata sulla roccia.

Ma chiunque ascolta le mie parole e non le mette in pratica è simile a un uomo stolto che edificò la sua casa sopra la sabbia. Cadde la pioggia e vennero i fiumi e soffiarono i venti e irruppero su quella casa, e crollò, e la sua rovina fu grande!”. (Mt. 7, 24-27)

GIOCO DI GRUPPO

Gesù è entrato a Gerusalemme e quest’anno ha invitato anche te alla sua “festa” …
Per poter vedere nell’invito dove Gesù ha chiesto ai suoi discepoli di preparare per l’ultima cena, però bisogna vederci bene…


È un dono che solo Cristo può fare, ma ha bisogno in 

particolare della tua adesione.

Allora chiediamo la vista, per poter incontrare Gesù e comprendere veramente che è il Figlio di Dio.

Il gioco:

Il test della vista. Tra parentesi i punteggi da assegnare ad ogni risposta.

1. Ho visto immagini del Terzo Mondo in televisione. Ho pensato:

a. Poverini, ma io che posso fare? (0)

b. Mi è venuta voglia di impegnarmi in qualche modo (1)

c. Ne parlo con qualche mio amico, sollecito la catechista… (2)

2. Quando a scuola ci sono due amici che litiga:

a. mi chiedo qual è la causa e cerco di rimediare (1)

b. me ne vado con altri amici (0)

c. mi lascio prendere anch’io dal nervosismo e mi schiero con chi penso sia dalla parte del giusto (0)

3. Se vedo un mio compagno con il muso e triste:

a. penso che forse è stanco, gli chiedo come sta egli do una mano (1)

b. penso che non è educato farsi i fatti degli altri (0)

c. penso che capitano a tutti delle giornate no e rimango indifferente (0)

4. A catechismo alcuni bambini fanno tanta confusione:

a. che bello così non si fa niente! (0)

b. li sgrido anch’io, perché sono più bravo (0)

c. io sto tranquillo e cerco di seguire invece con attenzione (1)

5. Domani ho una verifica in classe:

a. anche se sono un po’ emozionato, sono tranquillo, perché ho studiato (1)

b. dico che ho mal di pancia, così sto a casa da scuola (0)

c. invento una bugia alla maestra e dico che non ho fatto i compiti perché ero andato via con la mamma (0)

6. Giulio è più gentile del solito:

a. di certo vorrà qualcosa da me (0)

b. forse gli è capitato qualcosa che lo ha fatto cambiare e glielo chiedo (1)

c. contraccambio con la stessa gentilezza (2)

7. C’è un mio compagno che viene sempre preso in giro dagli altri:

a. tutto sommato se lo merita, perché è antipatico  (0)

b. sto indifferente: non sono fatti miei (0)

c. cerco di far capire ai miei compagni che il loro comportamento non è corretto (1)

8. Se la combino grossa…

a. dopo so chiedere scusa (2)

b. do la colpa a qualcun altro: tanto non mi hanno visto (0)

c. faccio finta di niente: domani è un altro giorno (0)

9. Una maestra mi fa i complimenti davanti a tutta la classe e mi incarica di qualcosa…

a. godo del prestigio e lo uso come strumento di potere (0)

b. indifferente (0)

c. uso l’opportunità per mostrare le mie doti  (1)

Fai la somma delle risposte che hai segnato e otterrai la tua…

	Dom 1
	Dom 

2
	Dom 3
	Dom 4
	Dom 5
	Dom 6
	Dom 7
	Dom 8
	Dom 9
	Totale 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


…DIAGNOSI:

· da 0 a 5 decimi di vista: non bastano gli occhiali: qui ci vuole proprio un miracolo di Gesù (chiedo a Gesù di farmi crescere)

· da 6 a 9 decimi: hai bisogno di occhiali (preghiera quotidiana)

· da 10-13: se ti capita di non vedere, ti accorgi subito e rimedi: hai una BUONA VISTA!

· 14 decimi: è la vista di Gesù 

TERAPIA CONSIGLIATA con meno di 14 decimi:

Usare il collirio per vedere meglio gli altri:

-
mi impegno dapprima con l’informarmi, poi anche concretamente e pregando per le situazioni di povertà più o meno lontane

-
mi impegno in famiglia

per vedere meglio Dio:

-
leggo ogni giorno il Vangelo (mi faccio aiutare dall’animatore/catechista)

-
vivo bene l’Eucarestia



TI RACCONTO UNA STORIA….
Il pane della fratellanza

Si racconta di una anziana contadina, di nome Agnese, 

                  che viveva in una fattoria con i suoi tre figli, Roberto, Mauro e Alberto. Il marito le era morto durante la guerra. I tre figli, di cuore buono, erano però sempre pronti a litigare. Si volevano bene ma, bastava una parola in più ed erano litigi senza fine. A quel punto interveniva Mamma Agnese e ben presto i figli ritrovavano pace. 

La mamma diventò vecchia, allora i figli si preoccuparono: “Mamma, cerca di star sempre bene e di non morire, perché quando litighiamo chi rimetterà la pace fra noi?”.  “Ma io dovrò pur morire prima o poi”, rispose la mamma. “Allora”, chiesero i figli, “inventa qualcosa perché quando tu non ci sarai più noi potremo rifare pace e volerci bene”. 

Mamma Agnese pensò a lungo alla cosa e un giorno prese un foglio, vi scrisse come dovevano essere divisi i campi fra i tre figli e aggiunse alcune raccomandazioni perché andassero sempre d’accordo. La mamma un giorno si ammalò gravemente e dal suo letto chiamò i figli, consegnò loro il suo testamento, poi prese un pane, ne fece tre parti, ne diede una a ciascuno e raccomandò “Mangiate e cercate di volervi bene”. I figli, commossi, mangiarono il pane della mamma, bagnandolo con le loro lacrime. Di lì a pochi giorni Agnese morì.

Roberto, Mauro e Alberto si divisero serenamente i campi e ognuno si mise a lavorare il suo. Ma un giorno Roberto e Mauro scoprirono che il confine fra i loro campi non era chiaro. Ben presto si misero a litigare. Stavano per fare a botte, quando arrivò Alberto. Egli si mise in mezzo a loro: “Non ricordate la mamma? Perché non facciamo come quel giorno che ci ha chiamati al suo capezzale?”. Presero un pane, ne fecero tre parti, ne presero una per ciascuno e si misero a mangiare. Mentre mangiavano nella mente di Roberto e Mauro si riaccese l’immagine della mamma; il suo volto e le sue parole scendevano nel loro cuore come una medicina.

Scoppiarono in un pianto dirotto e fecero pace.

La pace non durava molto, perché occasioni di litigio ne incontravano spesso. Però avevano imparato la soluzione: ogni volta che si creava un’occasione per litigare, i tre fratelli si sedevano attorno ad un tavolo, prendevano un pane, lo mangiavano insieme; ben presto scompariva la rabbia e tornava la pace.  

RIFLETTIAMO INSIEME
· Per non far litigare i figli quale soluzione trovò la mamma prima di morire?

· A cosa ci fa pensare la soluzione che ha trovato la mamma?  

· Chi ha fatto lo stesso?

GESU’ CONDIVIDE UNA CENA SPECIALE CON I SUOI AMICI…

Ascoltiamo il racconto dell’ultima cena (Lc 22,14-20)

Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva immolare la vittima di Pasqua.

Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: "Andate a preparare per noi la Pasqua, perché possiamo mangiare". Gli chiesero: "Dove vuoi che la prepariamo?". Ed egli rispose: "Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una brocca d’acqua. Seguitelo nella casa dove entrerà

e direte al padrone di casa: Il Maestro ti dice: Dov’è la stanza in cui posso mangiare la Pasqua con i miei discepoli?

Egli vi mostrerà una sala al piano superiore, grande e addobbata; là preparate".

Essi andarono e trovarono tutto come aveva loro detto e prepararono la Pasqua.

Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse: “Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio”. E preso un calice, rese grazie e disse: “Prendetelo e distribuitelo tra voi, poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio”.

Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: “Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me”. Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi”.


Metti le parole al posto giusto

Nella ………….. in cui fu ………………….., egli prese il ………………, e rese 

grazie con la …………………………. di benedizione, lo ……………., lo diede 

ai suoi …………………., e disse:

PRENDETE, E …………………… TUTTI: QUESTO É IL MIO …………….

OFFERTO IN …………………………… PER VOI.

Dopo ……………., allo stesso modo, prese il ………………., e rese grazie con 

la preghiera di ……………………., lo diede ai suoi discepoli, e ………..:

PRENDETE E ………………….. TUTTI: QUESTO É IL ………………. DEL 

MIO …………………… PER LA NUOVA ED ETERNA ……………………, 

VERSATO PER ………… E PER …………….. IN REMISSIONE DEI 

…………………. FATE QUESTO IN ………………………. DI ME.




Dalla Messa alla vita

“La Messa è finita andate in pace”

Il Sacerdote conclude la Messa con queste parole e noi, quasi 

sempre, ci precipitiamo verso l’uscita, magari spingendoci e 

parlando ad alta voce. Ma lo sapete che la Messa continua nella nostra vita? Lo sapete che la Messa è come una ricarica che ridà energia alle nostre batterie vuote? 

Bene, nella Messa siamo stati ricaricati da Gesù stesso che, nutrendoci con il suo Corpo ed il suo Sangue, ci dà la capacita di perdonare, di amare, di vivere come lui. 

Ricordate quel canto: “Dio si è fatto come noi per farci come lui”? 

Sì, il Signore vuole che viviamo come lui ma non ce lo dice solo a 

parole, ci dà la sua forza, il suo amore, il suo coraggio venendo ad abitare in noi nell’Eucarestia. Mi direte che non avete visto veramente Gesù, che non l’avete toccato con le vostre mani, non avete potuto buttargli le braccia al collo... È vero ma noi abbiamo ricevuto nel Battesimo il dono della fede che ci aiuta a credere anche senza vedere. Ma vediamo cosa possiamo fare perché la Messa continui nella nostra vita. Nella Messa c’è il momento dell’ACCOGLIENZA: quante occasioni abbiamo di accogliere qualcuno nella nostra vita? Nella Messa c’è il momento in cui si chiede PERDONO: ogni giorno abbiamo l’occasione di perdonare e di essere perdonati. 

Durante la Messa c’è il momento dell’ASCOLTO: se ascoltiamo i genitori, gli insegnanti, gli educatori, viviamo la Messa nella nostra vita... 

Nella COMUNIONE abbiamo ricevuto Gesù ma comunione vuol dire anche vivere nell’amore e nella pace con chi ci sta vicino. Un’ultima bellissima cosa: la Messa si chiama anche EUCARESTIA e questa parola significa RINGRAZIAMENTO: impariamo a fare della nostra vita un continuo ringraziamento al Signore e le nostre giornate diventeranno piene di gioia! 

Dal Vangelo secondo Matteo

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».  

Fare gioco del telefono senza fili:

Frase: ECCO IO SONO CON VOI TUTTI I GIORNI FINO ALLA FINE DEL MONDO

I miei incontri"








Ogni ragazzo ha due fogli di carta e su di essi scrive: sul primo "le persone che incontro", sul secondo "le persone che non incontro". Quindi scrive accanto a ciascun nome il perché (lo incontro perché è mio amico, mi è caro, ecc…; non lo incontro perché vive lontano, ha idee diverse da me, mi è antipatico, è povero…). Ognuno si concentra poi sul secondo foglio e cerca di capire come può fare a "costruire" incontri significativi anche con le persone indicate.
Persone che accolgo

Persone che non accolgo

                            Gioco 

AMORE, CREDERE, CUORE, DONNE, EGLI, GLORIA, PACE, RIMANERE, SCIOCCHI, SPIEGAVA, TRE, VERO, VISTO, VIVO. 

Trova la parola nascosta. La dovrai riportare nello spazio sotto. Vince chi la trova per primo!      
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Prima di iniziare l’Adorazione per fare gruppo intorno a Gesù, abbiamo utilizzato un tronco di vite preparato alcuni giorni prima con innestati i tralci, i ragazzi hanno scritto su di una foglia di vite fatta con il cartoncino una preghiera ciascuno che hanno letto durante l’Adorazione e poi mano a mano le hanno attaccate ai tralci. Verrà poi portato all'offertorio durante la Messa di Prima Comunione.

ADORAZIONE

Catechista: 

Gesù in questo momento vuole riempire il vostro cuore del suo amore; succede così! L’amore di Gesù è stato versato nei nostri cuori, prima di tutto nel Battesimo, quando siamo diventati figli di Dio, e, ora che siamo più grandi 

quando facciamo la Comunione e l’Adorazione vogliamo lasciare spazio all’amore di Gesù di venire nella nostra vita per darci la sua forza di amore. 

Vedete bambini, non preghiamo solo con la bocca, ma è tutto il nostro corpo che prega: ecco perché ora ci mettiamo in ginocchio per accogliere Gesù che verrà esposto e cantiamo, poi staremo in silenzio senza ridere o parlare per imparare a adorarlo. 

Canto di esposizione

Preghiera per accogliere Gesù

Gesù, tu sei qui davanti a noi,

 ti nascondi in questo pezzo di pane bianco,

ma noi sappiamo che sei veramente Tu. 

Grazie perché sei venuto in mezzo a noi,

grazie perché hai donato la tua vita per noi sulla croce 

per dirci che ci ami.

Scusaci per tutti i nostri peccati, 

per quando non siamo capaci di amare

come ci insegni Tu. 

Gesù, vieni Tu dentro il nostro cuore

e insegnaci ad amare.

Catechista:

Perché Gesù non ti presenti a me come sei veramente in cielo, ma ti nascondi in un pezzo di pane? Volete saperlo? Vi aiuto. 

Provate a pensare: se siete al buio e vi porto una candela ci vedete? Siii! E se vi porto un riflettore da stadio, e ve lo punto sugli occhi ci vedete? Nooo!!! 

Perché? Manca la luce? No, ce n’è troppa! Questo è il motivo per cui Gesù non si fa vedere a noi come è nel cielo, perché è troppo grande e noi non possiamo comprenderlo, capirlo, vederlo come Lui è. Allora, per stare con noi si è fatto piccolo piccolo, si è fatto un pezzo di pane, che possiamo prendere, mangiare e guardare. 

Guardate Gesù e ditegli sempre nel vostro cuore: “GESÙ CREDO che ti sei fatto pane perché io possa vederti e mangiarti, per averti nel mio cuore. GESÙ TI AMO.

Stiamo adorando Gesù e lo guardiamo in silenzio. 

Brano Vangelo   EMMAUS



Catechista: Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che era accaduto. 

Catechista: Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. 

Ed egli disse loro: 

Parroco: Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?
Catechista: Si fermarono, col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: 

Catechista: Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni? 

Catechista: Domandò:

Parroco: Che cosa è accaduto?
Catechista: Gli risposero:

Catechista Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. 

Catechista: Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 

Catechista: Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto. 

Catechista: Ed egli disse loro:

Parroco: Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria? 

Catechista: E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

Catechista: Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero:

Catechista: Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino>>. 

Catechista: Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro.

Catechista: Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. 

Catechista: Ed essi si dissero l'un l'altro: 

Catechista: Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture? 

Catechista: E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: 

Tutti i narratori: Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone. 

Catechista: Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

Catechesi del parroco
Davanti a Gesù possiamo pregare per noi, ma anche per tutto il mondo, perché Lui lo renda più sano, più bello, più capace di amore

I bambini leggono le loro preghiere bambini che poi attaccano ai vari tralci della vite.

Ad ogni preghiera rispondiamo:

Signore entra nel mio cuore

Conclusione



MI PREPARO A RICEVERE 


GESU’ 





Signore Gesù,


il giorno dell’incontro con te 


nella mia Prima Comunione


si sta avvicinando.


 


È un grande dono 


poter aprirti 


la porta del mio cuore.


Gesù, non voglio


che arrivi all’ improvviso.





Gesù, ti amo.


Prepara tu il mio cuore


a riceverti con fede e amore.





Aiutami a crescere come te


in sapienza e in grazia.





Benedici mamma e papà


e quanti mi vogliono bene. Amen.














Carissimo amico mio, 


ti invito alla mia ultima cena con i discepoli.


Vieni nella  in fondo alla piazza di Gerusalemme alle otto.


Ti aspetto!


Il tuo amico Gesù








